
Bologna, 10 maggio 2003 
                                                                                         

    
Prot. 929/03 

 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

 
 

I sottoscritti Luigi Giuseppe Villani, Antonio Nervegna e Andrea Leoni, 
Consiglieri del Gruppo Forza Italia, 
 
premesso 
che sulla stampa regionale e locale di ieri è stata pubblicata la notizia di una moria, 
determinata sembra da “malattie virali di vario genere” di cuccioli di cane venduti da 
un negozio di Milano e che, in seguito alle denunce presentate dai proprietari di 
questi cagnolini, si sarebbe attivata la guardia di finanza compiendo indagini sia 
presso il commerciante milanese, sia presso l’allevamento Eurodog di Correggio 
(Reggio Emilia); 
 
considerato 
che evidentemente gli organismi sul territorio preposti ai controlli ed alla tutela degli 
animali non sembrerebbero in grado o non avrebbero la volontà di assumere 
provvedimenti idonei a svolgere i compiti loro affidati ed a prevenire o colpire 
eventuali abusi; 

 
INTERROGA 

 
la Giunta regionale per sapere 
 
1) il numero delle fattrici presenti all’interno dell’allevamento Eurodog di Correggio; 
2) se corrisponda al vero che lo stesso allevamento detiene animali esotici e se, in 

rapporto a questi ultimi, lo stesso sia dotato di tutte le autorizzazioni 
all’importazione previste per legge; 

3) se l’autorizzazione ai sensi dell’art.24 del DPR 320/1954, regolamento di polizia 
veterinaria, comprenda ciascuna delle specie animali detenute nell’allevamento; 

4) chi siano i fornitori dello stesso allevamento, sia per quanto riguarda i cani, sia 
per quanto riguarda gli animali esotici e se, a loro volta, siano muniti delle 
autorizzazioni di legge; 

5) se l’allevamento di Correggio abbia provveduto, a partire dall’entrata in vi gore 
della legge regionale 27/2000, all’iscrizione all’anagrafe canina ed alla 
segnalazione all’anagrafe canina di tutti i cani nati in allevamento o acquistati 
dallo stesso allevatore e poi venduti; 

 
 
6) se corrisponda al vero, come sembra da notizie pervenute, che solo di recente 

questo allevamento avrebbe iniziato ad ottemperare a questi precisi obblighi di 
legge; 



7) in caso di risposta affermativa, per quali motivi non siano stati fatti i dovuti 
controlli ed eventualmente comminate le relative sanzioni; 

8) con quale periodicità vengano effettuati i controlli nell’allevamento da parte del 
servizio pubblico veterinario; 

9) se l’allevamento abbia propri veterinari di fiducia, 
10) se nell’allevamento vengano detenuti farmaci, se tale detenzione sia 

autorizzata e con quale periodicità e da chi sia controllata; 
11) se siano stati riscontrati, quando e da chi, episodi di moria di cuccioli 

nell’allevamento e per quali cause; 
12) per quanto riguarda gli animali esotici, se siano rispettati nell’allevamento di 

Correggio i criteri di benessere ecologico specifici per ogni specie; 
13) se fra gli animali esotici ve ne siano di nati in cattività; 
14) se tutti i locali dell’allevamento destinati alla stabulazione degli animali, 

compresi quelli esotici, siano muniti delle dovute autorizzazioni sanitarie, 
15) se l’allevamento abbia le necessarie autorizzazioni per lo scarico dei liquami; 
16) quale procedura venga utilizzata dall’allevamento per lo smaltimento delle 

carcasse degli animali deceduti; 
17) se vi sia corrispondenza tra gli edifici compresi nell’area dell’allevamento e le 

relative autorizzazioni e concessioni edilizie; 
18) se i registri di carico/scarico dell’allevamento siano correttamente compilati 

per ciascuna specie e, per quanto riguarda specificatamente i cani, se vi sia la 
corrispondenza fra gli animali venduti e quelli segnalati all’anagrafe canina fin 
dall’anno 2000; 

19) se per ogni spedizione di animali in Italia ed all’estero, da parte 
dell’allevamento in oggetto, esista una regolare documentazione, rappresentata 
dal modello 10, come da regolamento di polizia veterinaria, dal documento di 
trasporto e dall’attestazione di idoneità del mezzo di trasporto animali;  

20) quanti siano i lavoratori dipendenti dell’allevamento, quali mansioni svolgano 
e, in caso di provenienza extra-comunitaria, se siano in regola con il permesso 
di soggiorno; 

21)  se vi siano notizie di altri casi, oltre a quello di Milano da cui trae spunto 
questa interrogazione, relativamente ai cui si siano verificati decessi di più 
cuccioli o comunque di animali provenienti dall’allevamento in questione, 

22) quali iniziative urgenti intenda assumere questa Regione per impedire e 
prevenire simili abusi nei confronti degli animali ed in particolare per tutelare gli 
animali di questo allevamento fino  ad un chiarimento definitivo dei fatti. 

 
 
 

Luigi Giuseppe Villani, Antonio Nervegna, Andrea Leoni  


